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DAMANHUR E IL POST ELEZIONI

Intervento:

Ieri sera hai detto ancora che l'analisi del dopo elezioni sarebbe ancora continuata oggi e nei giorni successivi e che ci avresti dato alcune indicazioni di queste analisi per vedere la nostra prossima direzione.

Falco:

Verranno fatti incontri specifici per le persone che hanno dei ruoli all'interno dell'aspetto politico, quindi per tutti quanti i Consiglieri e gli Amministratori e questo verrà fatto con un’ampia elaborazione. Quindi tutti saranno tenuti a sviluppare le loro idee e i loro suggerimenti rispetto alle linee politiche che si intendono tenere, a quello che si vuole fare, a quello che ciascuno fa. Si stabilisce una linea e rispetto a questa linea si procede direttamente; c'è questo cambiamento e sale un po' il livello del tipo di attività che si è svolta fino ad oggi. Quindi, in quella sede particolare, verranno riprese tutte le condizioni non definite, non chiarite e, di volta in volta, poiché poi ci si dovrà tutti quanti attenere alle linee che avremo stabilito in quel particolare contesto, tutti dovranno poi rispondere, la volta successiva, delle loro opinioni. Quindi vorrei arrivare ad una condizione molto seria, molto evidente perché è il caso - oramai sono anni che lavoriamo nelle amministrazioni - di sviluppare gli argomenti relativi a tutti questi aspetti. Quindi, ovviamente, come primo argomento, prima che si raffreddi, essendo ancora in una fase di plasticità, tutti quanti toccheremo in maniera più dettagliata ed approfondita le cose che hanno avuto a che fare con queste elezioni, le difficoltà che possono esserci state, le difficoltà di relazione. Vorrei che, in conseguenza di questo incontro, si definissero le diverse situazioni e non ci si ritornasse su tutte le questioni di relazione, di rapporto, di carattere. Vorrei proprio che, con questa sera, si potesse arrivare ad una definizione sulla quale non si torna più indietro e poi da lì si va avanti con l'elaborazione in forma attiva. Quindi, si toccheranno tutti questi punti, e penso che questo sia molto importante per tutti coloro che hanno a che fare con questo particolare corso, soprattutto con la parte amministrativa, perché vi sono ruoli da assumere, cose da fare, cose disattese, cose fatte. Tutto questo sarà da vivere da iniziati perché magari non sarà un passaggio tanto semplice né piacevole, però si fa in modo che sarà tutto quanto definito in maniera definitiva perché, da quel momento in poi, scattano altri meccanismi damanhuriani. 

LA CABINA LEGGERA IN CORDA

Intervento:

In Selet hai parlato di una nuova cabina collegata ai quadri selfici, per cui ogni possessore di almeno 33 quadri selfici può avere questa cabina leggera in corda che occupa anche poco spazio e che può essere utilizzata da due persone, con una dimensione, o da sei, con una altra dimensione. Oltre che a connettere i quadri e a creare una cabina quadri con una potenzialità maggiore questa cabina può diventare come un mezzo, per cui si apre un filone personale anche molto grosso.

Falco:

Si tratta di un filone molto nuovo e di una certa portata. Sono anni che cercavamo di sviluppare questo sistema. Già si usavano in passato le spirali in corda ma questo è un settore completamente nuovo e diverso. In cosa consiste? Ci sono dei sistemi, delle self apposite collegate ad una corda che viene preparata, un materiale fisicamente impregnato con adeguate sostanze alchemiche che permette di costruire una vera e propria cabina virtuale - poi neanche tanto virtuale - che di fatto diventa una sorta di bolla di isolamento. Il sistema più piccolo può contenere due persone, quello più grande sei. Questi sistemi possono essere tra loro collegati ed estesi. Quindi, ciò vuole dire che essi possono essere collegati ed utilizzati ancora in altro modo. Con un sistema di corda le persone possono essere disposte in un certo modo e con un secondo tipo del medesimo sistema si possono raddoppiare determinati opportunità. 

Questi sistemi sono adattabili e possono essere trasformati in mezzi. Quindi questo è un nuovo tipo di connessione che può essere sviluppato anche per adoperare in maniera più attiva ed intensa il sistema magico rappresentato dai quadri selfici e permette di ampliare ed estendere questo potenziale. Naturalmente questi sistemi possono essere adoperati per amplificare le potenzialità di ciascuno nel rapporto con i propri quadri, e non con quelli di altri perché altrimenti non si creerebbe il legame sufficiente. Poi, ci sono molte altre caratteristiche che possono man mano essere sviluppate nelle forme e che poi possono essere ottenute. Può essere man mano creato non soltanto il cerchio come sistema isolante, magico ed amplificatore ma possono essere create anche altre figure. Quando le persone proveranno a sperimentare e sviluppare meglio il tutto, si imparerà a gestire meglio il sistema. Altro aspetto fondamentale: potendo trasformare questi sistemi in mezzi, possiamo farli diventare mezzi minori o anche maggiori in uso, come quelli che adoperiamo nei vari luoghi, che i gruppi appositi adoperano da vari anni, e che permettono poi di fare apparizioni fisiche scambiate poi per ufo o per oggetti del genere in vari luoghi. Le persone preparate che hanno in quel caso l'abilitazione possono sviluppare anche questo aspetto ma prima bisogna riuscire a coordinarlo con le funzioni di una cabina quadri perché è quello il motore che mette in moto, che dà le istruzioni sul sistema di amplificazione che adesso otterremo. Domani ci saranno i primi due sistemi del genere attivati, le prime due “corde” – chiamiamole in questo modo - attivate a questo proposito. Penso, quindi, questa notte di finire proprio ciò che manca ancora per completare questo. 

DAMANHUR E I FIGLI

Intervento:

Riprendo alcune domande da cellophane, foglio satirico in Damanhur. Alcuni figli di damanhuriani non hanno ancora iniziato meditazione, e certuni persino fumano. Pensi che i loro genitori abbiano precise responsabilità in questo?

Falco:

I figli sono frutto dell'epoca e, poi, sono frutto dei loro genitori. Certamente i genitori incidono. L'epoca, le compagnie e tutti questi aspetti hanno la loro parte e peso, soprattutto quando i ragazzi diventano adolescenti. Nella natura delle cose è scritto che debbano fare qualcosa il più possibile per irritare i loro genitori e questo è una condizione abbastanza sicura per molti genitori. Quindi fanno il loro lavoro. Da quel punto a svegliarsi, a poter diventare un giorno “altro” rispetto all'essere individui senza memoria e senza una capacità di programmazione ne corre perché in mezzo c'è la volontà, le scelte, l'interesse, le contrapposizioni tra interessi che possono essere più abbaglianti, dalla droga agli affetti, a tutto quello che poi ci si può mettere dentro per provarsi. Di solito gli errori che molti fanno, hanno fatto ed abbiamo fatto sono quelli di cui ci si rende conto ad una altra età, se ci si arriva, perché questo non è certo, né sicuro. Direi che la guerra dell'adolescenza, quando c'è questa grossa battaglia ormonale dentro ciascuno, indubbiamente ha la sua parte, una parte molto seria, molto grossa. C'è chi riesce a combattere questa guerra e ne esce vincitore, c’è chi, in conseguenza a questa guerra, decide di fare il guerrigliero tutta la vita ma è un guerrigliero dei tappi di bottiglia. Di solito ci sono delle distinzioni che spesso sono basate anche sul sesso: ci sono dei maschi - perlomeno lo vediamo nei nostri ragazzi - che non hanno più voglia di continuare a studiare, interrompono gli studi e, anziché prepararsi per una professionalità più elevata, vanno a fare i muratori, fanno lavori minori, dove saranno sempre al massimo braccianti, spesso per una loro scelta di malinteso significato dato alla loro libertà. Ma questa non è libertà ma significa rendersi schiavi per la vita di un'insufficienza cronica. E’ una scelta che le persone fanno in conseguenza delle loro situazioni personali, delle condizioni anche familiari rispetto alle loro compagnie frequentate. Centrerà o meno il nemico? Il nemico è dentro di noi, possiamo decidere se innaffiarlo e farlo crescere o ridurlo ma, siccome si tratta di persone, le persone sono responsabili di sé stesse. Poi, potranno fare delle scelte e magari, dopo avere fatto esperienze diverse per un certo periodo, se saranno ancora in tempo, torneranno agli studi od approfondiranno “qualcosa” per diventare professionisti in qualche campo, speriamo non sempre e solo in condizioni limitate. Invece, tendenzialmente, ultimamente le ragazze tendono a distinguersi considerevolmente ed avere una professionalità molto più elevata rispetto a quella dei maschi. E' una questione dell'epoca, legata alla predisposizione, alla maggiore considerazione che hanno le donne nella nostra società damanhuriana. Sicuramente hanno una considerazione molto alta e non secondaria a nessuno. Di solito c'è una maggiore volontà, impegno e direi, per molti aspetti, intelligenza nel prepararsi in qualche campo, sperando che non si limitino solo a quello, essendo poi incapaci ad aprire la loro anima a qualcosa di più profondo. Ma questo fa parte anche delle scelte. Insomma ci si può perdere in molti modi dove il fumo sicuramente è la parte minore. 

I DAMANHURIANI E LA RICERCA

Intervento:

Sempre da Cellophane. Trovo che a Damanhur ci sia ancora una forte mentalità cattolica. Non trovi anche tu che i damanhuriani siano piuttosto superstiziosi anche perché fanno poca ricerca?

Falco:

Senza dubbio la ricerca è un punto veramente da dibattere continuamente: non è mai la stessa cosa. A volte mi pare che ricerca voglia dire convalidare la superstizione perché, in alcuni casi, vedo muovervi con dei temi e delle condizioni che mi lasciano perplesso. Ciò che io raccomando, prima di lanciarsi in una qualsiasi ricerca, in un qualsiasi campo, è il riuscire a capire di cosa si sta parlando perché questo è l’aspetto più difficile. Occorre capire di cosa si sta parlando, fare una netta distinzione tra superstizione e l'oggetto stesso della ricerca, distinguere i preconcetti e le fantasie dall'insegnamento. 

Quando i gruppi vogliono fare ricerca di qualche genere per favore interrogate le persone che vogliono fare questo genere di ricerca per capire se hanno capito, in modo che non si lancino su una ricerca che magari non sta in piedi, che è basata su impressioni, sul sogno della notte prima. Certo, ci sono elementi che possono essere fonte di ispirazione ma bisogna essere capaci di distinguere tra la fantasia e l'ispirazione; ci devono essere dei termini, dei paracarri, dei punti di riferimento, dei paletti che permettono di andare in una direzione e non a caso. Ricerca, a volte, poi significa fare delle cose che possono portare via del tempo anziché impegnare intelligenza, capacità e potenzialità. Senz’altro spesso c'è superstizione, e spesso c'è più superstizione in coloro i quali ritengono che ce ne sia molta negli altri. Ci sono persone che dall'alto delle loro convinzioni - più o meno immerse nella realtà damanhuriana - giudicano la superstizione negli altri mentre non si rendono conto delle loro superstizioni e dei loro preconcetti. Preconcetto e superstizione hanno la stessa radice, partono dallo stesso punto per cui, attenzione, quando si prova con superiorità ad osservare o guardare altri, è bene considerare se il proprio punto di vista o le proprie convinzioni non sono, a loro volta, in realtà frutto di preconcetto e di superstizione.

A volte lo noto in persone che si sono avvicinate a Damanhur o che sono in avvicinamento o che sono più o meno attorno che magari, in base alle loro convinzioni, considerano quelle degli altri in un contesto che li giustifica nelle loro azioni o nel loro modo di fare, di muoversi; questo è parte della natura umana.

DAMANHUR E IL PETTEGOLEZZO

Intervento:

Il gruppo innanzi nominato ha particolarmente sottolineato ciò che ti chiedo: pensi che tutto questo pettegolezzo che si sente in giro sia da incoraggiare oppure no?

Falco:

Secondo le più recenti teorie antropologiche e psicologiche il pettegolezzo è un elemento fondamentale per tenere unita una società. A me sembra il contrario; il pettegolezzo è sempre frutto di invidia. Spesso si dice: “ecco io non posso permettermi questo; allora almeno spettegolo ed è l'unica soddisfazione che mi rimane”. E’ parte del comportamento umano. Bisogna vedere se è parte del comportamento iniziatico ma questo sta al giudizio di ciascuno.

DAMANHUR E LE MODE

Intervento:

Abbiamo notato nei damanhuriani improvvisi entusiasmi che poi perdono di coerenza. Ci sono forse delle mode in Damanhur?

Falco:

Abbiamo appena finito una grossa ondata di moda politica ed adesso vediamo di trasformarla in impresa politica, dalla moda farla diventare quanto possibile un’attività. Dalla moda può anche nascere un’impresa, un nuovo sviluppo, un nuovo business, una nuova attività da tanti punti di vista. Per quanto riguarda l'entusiasmo è vero che entusiasmo e moda vanno a braccetto, altrimenti come fai a raggiungere gli apici se non adocchi prima qualcosa che ti stimola di colpo. Anche in questo caso, riflettendoci più seriamente, mi sembra interessante notare il contatto stretto che esiste tra moda e superstizione perché abbiamo, in vari casi, dei comportamenti che nascono all'improvviso. 

La moda può essere portatrice di entusiasmo. A volte esiste una moda relativa ad un nuovo tipo di terapia, a qualcosa che in quel momento particolarmente ci attrae, che spinge la nostra fantasia. Ciò va anche bene; vuol dire che è una batteria che si carica sull'entusiasmo e può allenare i nostri muscoli spirituali a funzionare meglio, a stare in allenamento ma, in alcuni casi, ci sono particolari tipi di comportamento, tipici di ciascuno, che possono diventare il classico comportamento superstizioso. 

Anche in questo caso, come sempre, sta all'umorismo, alla superiorità intellettuale, iniziatica, alla conoscenza di ciascuno, giocare attraverso questi aspetti, adoperarli e non essere adoperati perché la differenza tra superstizione e moda significa poi adoperarla od essere adoperati. Tutto è relativo a quello che ognuno di noi, naturalmente, anche in questo caso, fa. 

LA CABINA QUADRI

Intervento:

I 33 quadri devono essere tutti nello stesso luogo?

Falco:

Devono essere coordinati nello stesso luogo.

Talora abbiamo, per esempio, usato il sistema di collegamento con l'anello. Se c'è una condizione del genere si può, in qualche forma, abbinarli. Sono dei circuiti e i circuiti devono tra loro funzionare attraverso le loro regole.

LA STRUTTURA D’ANIMA E LE OCCASIONI

Intervento:

Sappiamo che l'attrattore, essendo intelligenza pura, non sbaglia la combinazione dell'aggregato delle personalità. Quando è stato detto io pensavo questo rispetto ad un discorso generico. In questo caso invece ti chiedo: è soprattutto in relazione ad un concetto di missione che questa squadra è una squadra vincente? Questo aggregato è in relazione ad un percorso d'anima, non dico già scritto, ma accennato rispetto a questa incarnazione?

Falco:

Mi piace paragonare questa squadra di elementi che ci compone ad una gara, come quella di pentatlon, dove ognuno dovrebbe avere capacità particolari: chi nella corsa, chi nella velocità, chi nella resistenza, chi nel pedalare, chi nel nuotare, dove tutte queste capacità permettono di affrontare il mondo e le sue occasioni, non le sue prove. Questo è un altro vecchio discorso che, ogni tanto, mi piace tirare fuori. Noi non abbiamo un mondo fatto di prove. Le prove vanno bene per i pessimisti, le occasioni vanno bene per le persone e per gli iniziati. Anche la condizione peggiore non può essere che una occasione perché, se parti già depresso rispetto ad una qualunque condizione, non arrivi neppure per sbaglio, e neanche riesci ad incominciare. E' come se un atleta, che dovesse affrontare una gara di corsa, partisse già con l'idea di non vincere. Come fa a correre? Tanto vale che stia fermo con le sue scarpette.

Questa è senza dubbio la combinazione ideale per affrontare le occasioni del mondo, e le occasioni del mondo sono molte. Ricordiamoci, innanzi tutto, che ci sono alcuni assiomi fondamentali, e uno di questi dice che a chiunque viene data la possibilità di scegliere nella propria esistenza qualcosa. Può scegliere, può riconoscere o non riconoscere l'occasione: sono fatti suoi. Però, l'occasione - per dignità umana, per legge, perché c'è la scintilla divina, perché abbiamo il concetto di Grazia - viene data e su di essa dobbiamo partire con questo presupposto essenziale. Poi è chiaro che abbiamo le prove da affrontare nel senso di allenamenti, per fare in maniera che ogni aspetto divenga un’opportunità ed un’occasione, e non una limitazione. Magari dobbiamo scontrarci con il nostro carattere, in un altro momento dobbiamo scontrarci con un problema fisico, di qualunque tipo, anche economico. Devono però essere occasioni; se si parte con questo concetto - questo è un concetto chiaramente iniziatico - possiamo andare veramente lontano. Se osserviamo la nostra storia collettiva siamo partiti con un mucchio di occasioni ed un mucchio di handicap, handicap economici, sociali, politici, caratteriali, ambientali ed abbiamo trasformato tutte queste cose in vittorie. L'apertura del Tempio, che poteva essere una grande sconfitta, è diventata una grande vittoria. Tutti i momenti della nostra storia comune, tutti, dal primo all'ultimo, abbiamo sempre saputo, dal punto di vista strategico, trasformarli in vittorie. Questo è un metodo, è un modo di ragionare così come, sullo stesso esempio, dovrebbe ragionare ogni singolo. E poi abbiamo quelli che possono essere considerati degli handicap di partenza: possiamo essere figli di persone che hanno depressione cronica, ma ciò non vuole dire che dobbiamo essere automaticamente depressi. E’ un’occasione per crescere attraverso quella situazione, aggirarla e diventare altro da sé o da quello che altrimenti riteniamo essere oppure ci sono persone che decidono, guardando il calendario, quando sono vecchie. A me piace sempre ricordare Gau Loto, la quale è arrivata a Damanhur che aveva 54/55 anni, ha iniziato “una carriera” che, in quel momento, l'ha portata dove l'ha portata; se volete, il Papa ha iniziato a fare il Papa a 58 ed anche tutti i disastri successivi sono partiti da quel momento in poi per ventisei anni consecutivi: è una considerazione fatta con il massimo di rispetto ma nella differenza anche di idee e nell'apoteosi relativa. Ci sono condizioni che possono essere adoperate da parte di ciascuno e che diventano sempre occasioni straordinarie. Spesso esiste la difficoltà nell'affrontare la realtà da soli; molti poi dicono “io mi sento sola/o e non so come fare”. Molte persone, in quella particolare condizione, decidono di voler risolvere il problema da soli e siamo assolutamente certi che non ce la faranno. Perdono anni, anni, anni ed anni e, poi, a distanza di tempo, qualcuno ha la pessima idea di poter dire: “Falco hai un consiglio da darmi?” E voi sapete che è pericoloso chiedermi dei consigli anche perché è sempre più evidente che, quando una persona mi chiede un consiglio, il giorno dopo non solo non fa quello ma cambia completamente carriera facendo esattamente la cosa che ha giurato che non avrebbe fatto mai. Di solito funziona in questo modo: evitate di chiedermi dei consigli se non avete già delle certezze. Bisogna essere capaci - e quella è una facoltà iniziatica, un potere iniziatico - a chiedere aiuto superando il proprio Orgoglio che il 99% di noi scrive con la O maiuscola in grassetto, sottolineato, colorato. Solo se si riesce a superare queste autotrappole, quindi avere “la modestia di”, si può superare l'orgoglio; per me una persona è grande quando supera il proprio orgoglio, rimane sempre piccola quando non ce la fa. Ciò che ha sempre davanti è il proprio io, il proprio orgoglio, ma come fa a crescere? E' una persona che vuole stare dentro all'uovo; è già una gallina ed è dentro ancora all'uovo: è faticoso restarci, e ci sta scomodo. Quindi ci sono queste condizioni che sono affrontabili se lo desideriamo e vogliamo; se si scambia questa facoltà con altri diventa una condizione risolutiva, se non lo facciamo ognuno rimarrà nel proprio pentolone e continuerà a bollire nella propria acqua. Questo è parte delle proprie condizioni e scelte e, poi, ci sono i vari compromessi, compromessi indispensabili verso le altre persone e condizioni che invece non vengono mai affrontate. Sono anche questi dei paletti, delle condizioni che all'interno di una società, per scelta iniziatica, vanno considerate. Abbiamo parlato, anche in questo caso, più volte, dei nostri paletti, delle nostre condizioni, di cosa consideriamo lecito e di cosa non riteniamo tale. Abbiamo visto questo più volte, anche osservando i talenti e tutto ciò che vorrete e che avete voluto vedere. L'unico vero handicap è che spendiamo una moneta che è tempo e, quindi, tutte le volte che vorremmo fare una cosa, che vorremmo lo sviluppo spirituale spesso lo mettiamo da parte perché abbiamo un nuovo fidanzato/a, perché abbiamo deciso di fare una altra cosa, perché abbiamo deciso di metterlo da parte per un qualunque altro motivo e, poi, quando ci svegliamo da quella condizione e vogliamo riprendere, il tempo è passato e, se il tempo passato, è più lungo della nostra durata: non saremo mai eroi; molto semplicemente non ci arriviamo. Proprio per questo motivo facciamo la conciliazione della capacità, delle scelte, dove ognuno ha modo di fare il punto della situazione, e facciamo la lettera degli intenti appositamente per determinare cosa vogliamo fare. A volte la maggioranza cerca anche di formulare una legge individuale proprio per correggere, per guidare meglio le proprie scelte. Fate che non siano formalità perché, se sono formalità, voi non siete iniziati, perchè anche quella diventerebbe una formalità e non ci sarebbe niente di peggio.

Intervento:

Il concetto di missione è anche la possibilità di andare, eventualmente, ad accogliere un progetto e provare ad incarnarlo con pulizia di cuore. In questa logica il concetto di libero arbitrio si riduce come spazio. Esprimere il libero arbitrio è fare la scelta giusta, accogliere proprio l'occasione ed andare a vedere, dal punto di vista iniziatici, in che modo io posso farla brillare anziché affondare.

Falco:

Facciamo un esempio molto semplice; tu stai guidando un'auto da corsa e puoi decidere di andare fuori strada, di andare contro mano, di andare da un’altra parte o sul circuito di corsa. Puoi scegliere ma mi pare che un tot di queste scelte siano assolutamente cretine; se quello è il libero arbitrio non lo vorrei, preferisco restare in pista.

Sintesi della Lezione

LA CABINA LEGGERA IN CORDA

In passato si usavano le spirali in corda ma questo è un settore completamente nuovo e diverso. In cosa consiste? Ci sono dei sistemi, delle self apposite collegate ad una corda che viene preparata, un materiale fisicamente impregnato con adeguate sostanze alchemiche che permette di costruire una vera e propria cabina virtuale - poi neanche tanto virtuale - che di fatto diventa una sorta di bolla di isolamento. Il sistema più piccolo può contenere due persone, quello più grande sei. Questi sistemi possono essere tra loro collegati ed estesi. Quindi, ciò vuole dire che essi possono essere collegati ed utilizzati ancora in altro modo. Con un sistema di corda le persone possono essere disposte in un certo modo e con un secondo tipo del medesimo sistema si possono raddoppiare determinati opportunità. 

Questi sistemi sono adattabili e possono essere trasformati in mezzi. Quindi questo è un nuovo tipo di connessione che può essere sviluppato anche per adoperare in maniera più attiva ed intensa il sistema magico rappresentato dai quadri selfici e permette di ampliare ed estendere questo potenziale. Altro aspetto fondamentale: potendo trasformare questi sistemi in mezzi, possiamo farli diventare mezzi minori o anche maggiori in uso, come quelli che adoperiamo nei vari luoghi. Le persone preparate che hanno in quel caso l'abilitazione possono sviluppare anche questo aspetto ma prima bisogna riuscire a coordinarlo con le funzioni di una cabina quadri perché è quello il motore che mette in moto, che dà le istruzioni sul sistema di amplificazione che adesso otterremo.

LA CABINA QUADRI

Talora abbiamo usato il sistema di collegamento con l'anello. Se c'è una condizione del genere si può, in qualche forma, abbinarli. Sono dei circuiti e i circuiti devono tra loro funzionare attraverso le loro regole.

LA STRUTTURA D’ANIMA E LE OCCASIONI

Noi non abbiamo un mondo fatto di prove. Le prove vanno bene per i pessimisti, le occasioni vanno bene per le persone e per gli iniziati. Anche la condizione peggiore non può essere che una occasione perché, se parti già depresso rispetto ad una qualunque condizione, non arrivi neppure per sbaglio, e neanche riesci ad incominciare. Questa è senza dubbio la combinazione ideale per affrontare le occasioni del mondo, e le occasioni del mondo sono molte. Ricordiamoci, innanzi tutto, che ci sono alcuni assiomi fondamentali, e uno di questi dice che a chiunque viene data la possibilità di scegliere nella propria esistenza qualcosa. Può scegliere, può riconoscere o non riconoscere l'occasione: sono fatti suoi. Però, l'occasione - per dignità umana, per legge, perché c'è la scintilla divina, perché abbiamo il concetto di Grazia - viene data e su di essa dobbiamo partire con questo presupposto essenziale. Poi è chiaro che abbiamo le prove da affrontare nel senso di allenamenti, per fare in maniera che ogni aspetto divenga un’opportunità ed un’occasione, e non una limitazione. Magari dobbiamo scontrarci con il nostro carattere, in un altro momento dobbiamo scontrarci con un problema fisico, di qualunque tipo, anche economico. Devono però essere occasioni; se si parte con questo concetto - questo è un concetto chiaramente iniziatico - possiamo andare veramente lontano. Se osserviamo la nostra storia collettiva siamo partiti con un mucchio di occasioni ed un mucchio di handicap, handicap economici, sociali, politici, caratteriali, ambientali ed abbiamo trasformato tutte queste cose in vittorie. Bisogna essere capaci - e quella è una facoltà iniziatica, un potere iniziatico - a chiedere aiuto superando il proprio Orgoglio che il 99% di noi scrive con la O maiuscola in grassetto, sottolineato, colorato. Solo se si riesce a superare queste autotrappole, quindi avere “la modestia di”, si può superare l'orgoglio; per me una persona è grande quando supera il proprio orgoglio, rimane sempre piccola quando non ce la fa. Facciamo un esempio molto semplice; tu stai guidando un'auto da corsa e puoi decidere di andare fuori strada, di andare contro mano, di andare da un’altra parte o sul circuito di corsa. Puoi scegliere ma mi pare che un tot di queste scelte siano assolutamente cretine; se quello è il libero arbitrio non lo vorrei, preferisco restare in pista.

EdiMed

Edizioni della Scuola di Meditazione di Damanhur

1
2

